
{cattarono i prigioni, e induflero quel Principe a tornarfene indie­
tro co'le lue g en ti. Camillo Pellegrino ( a )  portò opinione, che (a) Canili. 
quello fatto accadefle lutto Papa Giovanni V. nell’ Anno 685. Ma Percsnriui  
Anallafio Bibliotecario ( b ) chiaramente attefta, che ciò ' accadde eh. bScuc­
io n o  Papa Giovanni V I. e benché non Tappiamo , fé Anaftalio pi- T !{• 
gliaiTe quello avvenimento da Paolo, o pure Paolo dalle Vite de’ ^ r'
P a p i :  tuttavia par pm probabile l ’ u lt im o, perchè Anallalìo rac- in Johann. 6. 
colfe quelle Vite l’critte da altri, nè già egli le compofe tutte. E  
giacché abbiam parlato d’ effo Gtfolfo, non conviene tardar più ad 
accennar anche la lùa morte , il cui Anno nondimeno è tuttavia in­
c e r t o .  Crede il fu ridetto Camillo Pellegrino, che Romoaldo I. fof- 
fe creato Duca di Benevento lo ilelTo Anno, che Grimoaldo fuo Pa­
dre occupò il trono d e ’ Longobardi, cioè fecondo l u i , nell’ An­
no 6 6 1. Ed avendo egli tenuto il Ducato fedici anni , la fua mor­
te è da lui pofta nell’ Anno 677. Pofcia Grimoaldo I I .  governò quel 
D ucato tre anni , e per c o n fe re n te  morì nell’ Anno 680. Ed ef- 
fendo a lui fucceduto Gifolfo , che per diciafett Anni flette nel 
D u ca to , la fua morte dovrebbe a fuo parere metterli nell’ An­
no 694. perchè immagina, eh’ egli inlieme col Fratello Grimoal­
do II. folTe creato Duca nell’ Anno 677. Ora quando lia vero , che 
Gifolfo a’ tempi di Papa Giovanni Sello facelfe quell’ irruzione nel­
la Campania , come vuole Anallaiio, bifogna ben dire, che i con­
ti del Pellegrino fieno fallati, e che Gifolfo campalfe molto di più.
E  notili, che Giovanni Diacono ( c ) , il quale fiorì a’ tempi del 
medelimo Anaftalio, anch’ egli fotto quello Papa riferifce l ’ irru- Vu. Epifio- 

zione luddetta . Ha creduto il Padre Bollando ( d ), che i fedici An-p°j> 
ni del Ducato di Romoaldo I. li debbano contare dalla morte del Re j ontm ' 
Grimoaldo fuo Padre , fucceduta nell’ Anno 6 7 1 .  Almeno fembra Rer. Italie.
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poco verilimile , che Grimoaldo nel partirli da Benevento per an- yjs A°̂  anr 
dare a P avia , dichiaraffe Duca il Figliuolo , fenza fapere , fe gli San&r. ad 
riulcirebbe di farli R e . Io per me lafcio la quiftione come I la ,  a Fe~
decider la quale ci occorrerebbe qualche documento di que’ medesi­
mi tempi. Quello che è certo,, eftendo venuto a morte Gifolfo I. pjuius 
Duca di Benevento (e) , gli fuccedette in quegli Stati Romoaldo II.Diac. 1.6. 
fuo Figliuolo . Il Dottor Bianchi nelle Annotazioni a Paolo Diacono c‘ 29’ 
crede , che Romoaldo II. fuccedelTe a Gifolfo nell’ Anno 707. ¡¿. a,
tanto il giovane Re Umberto col fuo Aio Ansprando(/) li ftudia- cap. 19. 
va di ricuperare il R egn o , occupatogli dal He Anberto II . Ebbe 
in aiuto Ottone, Tazone , e R o ta r i , Duchi di varie C it tà , e con 
,un buon corpo di truppe andò fin fotto a Pavia. Abbiamo dalla
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